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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA. Milo.  (2’15”)

Milo è agitatissimo: senza bretelle, cammina avanti e indietro aprendo e chiudendo cassetti, tirando fuori bretelle, posandosele sul petto per vedere gli accostamenti dei colori, gettandole via scoraggiato (adattare le battute ai colori reali).

MILO

Queste?… (al bambino) Troppo scure, vero? 

Hai ragione! Via!… Allora… queste?…

Troppo verdi? Giusto! Allora queste?… Oh, accipigna! 

Sono nervoso come una lucertola in mezzo a una piazza!

Così nervoso che non ti ho nemmeno salutato…

Scusami, ciao! A te non succede che fra tutte le cose che hai non ne trovi neanche una, dico UNA che ti sta bene?

Uffa‑pigna doppia e tripla!

Si siede, sospira, vede una pallina da qualche parte. La prende, la apre.

Vediamo cos’ha da dirmi il vecchio Sputapallin.

(legge la filastrocca) 

Cuore lucertola, topo nervoso

Palla di flipper che rotola in giro

Smetti di correre senza riposo

Siediti e prendi respiro

Milo prende un profondissimo respiro, lo trattiene un po’ e infine lo soffia fuori fragorosamente in un lungo sbuffo. Si alza e riprende ad agitarsi.

No, no, no, no, non serve! Il fatto è che… che io lo so! 

Capisci: lo so benissimo qual è il motivo di questa pigna furiosa che ho al posto del cuore. Uno dei merli di Fischiolante l’ha vista entrare dalle Porte di Fiaba di Bosco Vicino ed è subito volato a riferirlo a Gipo, che con un Pietrino lo ha mandato a dire solo a me!

Quindi solo io, almeno per ora, so che… che… che…

… CHE LINFA STA TORNANDO! 

Si mette le mani nei capelli.

Linfa sta tornando, e allora?…

Milo, Milo, non perdere il filo! Allora tu devi trovare le bretelle giuste, quelle che stanno bene con…

Si siede di nuovo, sconsolato ma serio, deciso a dirsi e dire la verità.

… Bene con niente! (al bambino) È inutile che io dica queste stupide pignette di bugie a te!

Non sono le bretelle, son le parole giuste che non trovo: le parole giuste per accoglierla. 

Perché?… Perché quando arriverà troverà me invece che Tonio, ecco! E tu come pensi che ci resterà?… 

Tu come ci sei restato?… Ecco: figurati lei!… Be’…

Sospira, riprende coraggio, riparte con le bretelle. 

Gipo dice che è appena passata dai Cancelli. 

Ho ancora un po’ di tempo per riordinare le idee. 

E meno male che non lo sa ancora nessuno!

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Balia.  (2’30”)

Lupo Lucio canticchia felice, tendendo fra i rami una GRANDE RETE DAI COLORI SGARGIANTI, mai vista prima.

LUPO LUCIO (canticchiando)
“Di fiaba in fiaba vanno

Orchi streghe e regine

E oggi torneranno

Le belle gnomettine”

Oh! Ecco qua!… L’occasione giusta per provare la mia nuovissima Rete Mimetica Suprema, l’arma segreta a cui lavoravo da mesi!

E che fortuna averla appresa prima di tutti, la Grande Notizia! Eh sì, vecchio lupo! Per chi ha orecchie grandi “per sentirti meglio”… è importantissimo ascoltare i sussurri del bosco: sentire cosa dice il grillo al ghiro, il ghiro al tordo, il tordo al merlo… 

E se nessuno sa ancora che sta arrivando, nessuno si accorgerà che non arriva, no?

Zio Coyote, che volpe di un lupo! (sente un rumore) 

Cosa sentono le mie orecchie?… Arriva qualcuno!

Il Lupo si nasconde. Entra a passo svelto un’affaccendatissima Balia Bea. 

Il Lupo tira la corda, la rete cala sulla Balia che vi si ritrova imprigionata dalla testa ai piedi. Furiosa, sta per partire con gli improperi…

BALIA BEA
Ma santa polenta, è mai possibile che non si possa più camminare nel bosco senza finire come fegatelli nella rete di uno… Ehi!

… quando prende in mano la rete colorata e la considera sorpresa.

Il Lupo esce dal nascondiglio e le si avvicina contrariato.

… ma che rete! Lupo Lucio, è stupenda! È nuova?… Peccato che ora non ho tempo da perdere, neanche per queste novità! (perentoria) Liberami subito, Lupo sfaticato, che ho cose ben più importanti da fare!

LUPO LUCIO (liberandola)
Già, e non sei la sola, cara Balia! Neanche io ho tempo da perdere con te, stavolta. Aspettavo “ben altri”!

BALIA BEA (per un attimo perplessa)
“Ben altri”?

LUPO LUCIO
Via, via! Togliti dalle zampe e lasciami lavorare!

La Balia fa spallucce, tocca e ammira un’ultima volta la rete e se ne va.

Lupo Lucio raccoglie la rete guardandosi intorno.

LUPO LUCIO
No, questo non è un buon punto per l’agguato. Troppi ficcanaso di passaggio! Ne cercherò uno più adatto.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Ronfo, Balia.  (3’30”)

Ronfo, con un sorriso da un orecchio all’altro, cerca di placare un Milo tesissimo, che in qualche modo ha trovato le bretelle ma se l’è abbottonate storte, e ora fa pasticci con bottiglie e travasi. Sul bancone troneggia Radio Gufo.

RONFO
Ma Milo, perché ti agiti tanto?! Certo che lo so anch’io!

Si tratta di mia sorella, se permetti! Mi ha annunziato il suo arrivo, con messaggeri che volano e strisciano e corrono, già da tre giorni.

MILO

Accipigna, e tu non mi hai detto niente? Bell’amico, sei!

RONFO (sistemando le bretelle a Milo)
Senti, folletto… Intanto lasciati mettere a posto queste bretelle: te le sei abbottonate storte… E poi mi farai il piacere di dirmi che cosa di preciso ti agita tanto!

Entra, giuliva e affaccendata, Balia Bea.

BALIA BEA
Allora avete saputo la notizia? Ritorna, ritorna!

MILO

Oh santa pigna, ma lo sanno proprio tutti, allora!

BALIA BEA
Sicuro come il pane in forno, Milo Cotogno! La notizia ha già fatto tre volte il giro del Fantabosco, e io sono qui con un messaggio Re Quercia che riguarda proprio questo. Apri le orecchie, folletto: il nostro Re ti incarica di organizzare per stasera dopo il tramonto la migliore festa di benvenuto che si sia mai vista nel regno!

MILO

Una festa di benvenuto… per Linfa?

BALIA BEA
E per chi se no? Sveglia, Milo! Mettiti al lavoro, finché hai tempo, che quella gnometta cammina svelta!

La Balia riparte, ma prima di uscire si ferma, rimugina…

No: ci metto la mano nella polenta bollente che su questo sentiero c’è ancora un certo Lupo in agguato.

Meglio prendere un’altra strada…

… ed esce da un’altra parte.

Ronfo affronta con ferma dolcezza un Milo ormai fuori controllo.

RONFO
Bene. Eravamo rimasti che mi dovevi dire che cosa ti agita tanto.

MILO

Niente, perché? Uno non può essere un po’ agitato? 

Io… io mi son svegliato con la pigna di traverso, e…

RONFO
Milo, non fare lo sciocco! Gli amici servono per questo, non contarmi pigne! Che cos’hai?

Occhi bassi, a sillabe e bocconi, il folletto si decide a parlare.

MILO

E va bene, Ronfo. Te lo dirò. Io… io so quanto Linfa sia importante per tutti voi. E so che fra lei e Tonio c’era un’amicizia… be’… un po’ speciale. E so… che lei sarà molto delusa, non trovando Tonio ma me. 

E che farà confronti. E questi confronti io non li posso sostenere, perché so benissimo di non essere Tonio Cartonio, soprattutto per lei! E allora… 

RONFO (interrompendolo)
Allora ti stai consumando per niente. Milo, credimi: questo problema non c’è. Semplicemente non esiste!

Ora non posso dirti di più, perché sta a Linfa farlo, se vuole, ma tranquillizzati: ciò che temi… non accadrà.

Accadrà qualcosa di sgradevole solo in un caso: se tu deludi Re Quercia e non prepari la migliore festa di benvenuto che si sia mai vista!

Per un lungo istante Milo lo guarda negli occhi, poi sospira e si cheta.

MILO

Va bene, amico mio. Ti credo, e ti ringrazio. Ora mi metto, ma… prima fammi sentire dov’è arrivata.

Milo accende Radio Gufo.

Radio Gufo, amico, sai qualcosa?

RADIO GUFO

Certo che so qualcosa! Per essere più precisi, so tutto!

La gnoma è in marcia sulla Via Reale, all’altezza del Bivio per la Valle degli Gnomi.

MILO (di nuovo in panico)
Aiuto! È vicinissima! Fra poco sarà qui!

 AUTONUM  ALTRO PUNTO DEL BOSCO. Lupo, Balia.  (2’)

Lupo Lucio, in un altro punto del bosco, sistema di nuovo la sua rete colorata.

LUPO LUCIO
Ecco qua! Come diceva Nonna Jena, “fare e disfare, è tutto un lavorare!”: e togli la rete qui, e metti la rete lì…

Ma almeno… in questa parte del bosco non dovrei correre il rischio di prendere qualche altro piccione che non c’entra niente! Tanto Linfa, per arrivare al Chiosco, deve passare di qui, e quindi… (sente un rumore)

Cosa ri‑sentono le mie orecchie?… Arriva qualcuno!

Il Lupo si nasconde. E di nuovo entra Balia Bea, affaccendata, di nuovo la rete le cala addosso e di nuovo, e ancora di più, lei si infuria.

BALIA BEA
No, no, no! Per mille uova marce, ora esageri, Lupo maldestro! Possibile mai che, per quanto cambi strada, io debba finire sempre sotto la stessa stupida rete?

Il Lupo esce dal nascondiglio e, non meno seccato, prende a liberarla.

LUPO LUCIO
E possibile mai che, per quanto io cambi posto, chi capita sotto la mia rete sia sempre la stessa stupida preda sbagliata? Che me ne faccio io di una balia indigesta quando posso avere una tenera, morbida, forida… lasciamo perdere! E poi, guarda qua… A forza di imprigionare te la mia nuovissima Rete Mimetica Suprema si è già strappata!

Balia Bea si placa di colpo, come chi ha avuto un’idea, e parla con toni melensi.

BALIA BEA
Be’ Lupo… sei fortunato! Oggi è giornata di festa grande, e in nome di questa festa… mi offro di rammendare la tua Rete, presto, bene, e gratis! Te la riporto subito.

No, niente ringraziamenti, e nemmeno proteste! Ciao!

Raccoglie la rete in fretta e fugge via. Il Lupo quasi piange.

LUPO LUCIO
Ma… ma… ma… La mia rete! Non c’è più rispetto per un fiero Lupo di Fiaba! Una preda che si porta via la rete dove è stata appena catturata… per rammendarla!

Ma dove finiremo, dico io!…

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Ronfo, Balia, Linfa.  (5’)

Il Chiosco è uno splendore: GHIRLANDE e SERTI DI FRONDE FRESCHE arricchite di pigne colorate, STENDARDI con le insegne della Quercia, drappi e festoni. Milo e Ronfo, arrampicati sugli sgabelli, appendono gli ultimi serti.

MILO

Ma sei sicuro, Ronfo, che Linfa non resterà delusa trovando me invece che Tonio? Tu come fai a saperlo?

RONFO
Non ricominciare, Milo! Te l’ho detto: è mia sorella! 

Da quando è sulla via del ritorno ci siamo scambiati molti messaggi. (alludendo a qualche festone) Va bene così?
MILO

Benissimo, e direi che basta. Fammi sentire ancora Radio Gufo. Vediamo a che punto è.

Milo accende la Radio, entrambi si avvicinano e si chinano in ascolto.

Alle loro spalle, silenziosa, fa il suo ingresso Linfa. Guarda in camera, verso il bambino (d’ora in poi, come dirà lei stessa, potrà rivolgersi a lui), con un rapido gesto lo saluta, e con un altro ne chiede il silenzio.

MILO (alla Radio)
Radio Gufo. A che punto è arrivata?

RADIO GUFO

È arrivata al punto che, se invece che chiederlo a me lo chiedi ai tuoi occhi, ti rispondono con meno parole.

I due si guardano accigliati, senza capire. Poi Ronfo si illumina, si volta, vede Linfa, sorride, i due si corrono incontro e si stringono in un muto abbraccio, condito con ciò che paiono singhiozzi di pianto. Forse lo erano ma, separandosi, i due fratelli rompono in una risata felice.

RONFO
Sorella, sorella, sorella! 

Non ripartire… almeno per un po’. Anzi: un bel po’!

LINFA
No, fratellino. Ora starò con voi. Sì: un bel po’.

Finalmente, con un sorriso radioso, Linfa si rivolge a Milo, che ha assistito alla scena con un sorrisetto tirato.

LINFA
Milo Cotogno, immagino.

MILO

Sì. Ciao gnoma Linfa, ti… ti auguro… voglio dire… che tu sia la benvenuta al Fantabosco.

Linfa dà inizio a un piccolo esame divertito, scrutandolo con un sorriso da capo a piedi, e addirittura girandogli intorno per qualche secondo.

LINFA
Milo Cotogno… Eccoti, dunque… Già… 

Il nuovo folletto bibitiere del Fantabosco… Be’…

L’esame è finito: gli si piazza di fronte, gli tende la mano…

Che sia il benvenuto anche tu!

Qualcosa si scioglie in un grande sospiro, nel folletto: i due si stringono la mano (senza scuoterla)  sorridendosi e guardandosi negli occhi.

MILO

Ma allora… tu sapevi già che non c’era più Tonio?

LINFA
Certo! Ero con lui fino a ieri!

Milo è sbalordito dalla rivelazione. Ronfo sorride quieto, come chi sa già.

MILO (sbalordito)
CON LUI? A Città Laggiù? Quindi… sai tutto?

LINFA
Tutto. Della Fiabola Magica che nessun rimedio pareva ravvivare, del viaggio di Re Quercia, della Vernice Fiabante, della missione di Tonio, del tuo arrivo…

MILO (a bocca aperta)
Accipigna! E… e come… come…

RONFO
Giusto, sorella, è giunta l’ora dei racconti. 

Come sta Tonio? E come hai fatto a sapere dov’era?

LINFA
Tonio sta bene e vi saluta tutti. Più tardi, durante la festa che… (guardandosi intorno) a quanto vedo, ci attende… vi darò i messaggi e i regali che vi manda, uno per uno.

Anche il mio viaggio è andato bene: ho ritrovato le parole che cercavo, e che stavo perdendo.

Parole Nuove, tantissime, Mille più Una!

E stasera, alla festa, racconterò per bene tutto a tutti!

Ma quel viaggio era finito da un bel po’, e io ero già sulla via del ritorno, quando una rondine amica di Fischiolante mi ha fischiato la notizia: “Tonio ha lasciato il Fantabosco, ed è a Città Laggiù!”…

Allora ho cercato le Porte di Fiaba più vicine, usando come chiavi le mie Parole Nuove le ho aperte, e… 

per la prima volta ho visto il mondo degli umani!

Città Laggiù. Che spavento!… E che incanto!

Era tutto così strano, così nuovo, così colorato e pazzo e veloce e sporco e luccicante e… E insomma, proprio come io stessa avevo scritto in una vecchia …

Linfa guarda in camera e, senza leggere, con calma e intensità, dice la filastrocca.

… Filastrocca cittadina

Luna gialla lampadina

Sole stanco di cartone

Cielo bianco di cotone

Lunghe notti brulicanti

Luci a fiotti strabilianti

Lune e stelle di vetrine

Fiumi e strade senza fine

Fumo e puzza e frenesia

Vino e pizza ed allegria

Chiasso e gente, bello e brutto

Forse niente, forse tutto

Tutto quello che non hai

In città lo troverai

E in città lo perderai

E in città lo troverai

E in città lo perderai…

RONFO
Linfa, ci mancavano, sai, la tue filastrocche! 

Nessuno qui le dice come te.

LINFA
E insomma, perdere o trovare, io a Città Laggiù ci tornerò. Sono sicura che Re Quercia mi darà il permesso.  Andrò a trovare Tonio, ogni tanto; terrò stretti i legami fra lui e voi, e quando sarò lì, con le mie filastrocche lo aiuterò nella missione di raccontare ai bambini umani senza più nessun vetro. Ora li vedo anch’io, sapete? (ammicca appena in camera)
BALIA BEA (voce fuori campo)
Figlia benedetta! Fiore santo di parole, vieni qui!

È quasi un grido d’ansia quello che risuona, e dietro ad esso Balia Bea irrompe, precipitandosi su Linfa per sommergere d’abbracci lei, e di sgridate i due maschi. 

BALIA BEA (abbracciando Linfa)
Oh, cara! Rondinella volatrice, sei tornata! Ed era ora, santissima polenta! Povera gnoma in giro per i mondi!

(volgendosi ai due) E qui? Possibile che se non ci sono io nessuno ci pensi? Tutti qui a fare aria dalle bocche come soffietti del fuoco! Ci sarà tempo per i racconti! 

Questa povera figlia torna adesso da un viaggio lungo mesi, mesi! E nessuno che l’accompagni in una casa per lavarsi il viso e mandar giù un po’ di latte caldo! 

Io ho avuto da fare per… per aggiustare una certa rete, ma ora… ecco, tu: Milo Cotogno! Mi farai il santo favore di accompagnare Linfa a casa tua, che è la più vicina, per farle lavare il viso e rinfrescarsi e fare ciò che deve.

MILO (grato per il compito)
Certo, ben volentieri, Balia Bea! Andiamo Linfa?

LINFA
Va bene. Grazie Balia. Anche tu mi sei mancata, sai?

BALIA BEA (lottando col pianto)
Scappa via, vagabonda, che non voglio mangiar lacrime!

I due escono. La Balia gli grida ancora dietro.

E tu, folletto, ricordati di darle gli asciugamani puliti, non quelli che hai in bagno, capito?

 AUTONUM  ALTRO PUNTO DEL BOSCO. Lupo, Linfa, Milo.  (2’)

In un terzo sito del bosco il Lupo finisce d’appendere la sua rete. Ma è perplesso.

LUPO LUCIO
Mah! Quel cervello bollito di Balia Bea mi ha riportato la rete, sì, e devo dire che non ci speravo proprio: credevo che quello di ripararla fosse un trucco per portarmela via.

Però… zio coyote, non me la conta giusta lo stesso! 

L’ha rammendata in uno strano modo, con pezze colorate dalla strana forma... Comunque questa ho e questa dovrò usare; anche perché non resta tanto tempo, la gnometta dev’essere ormai molto vicina. Infatti…

(sente un rumore)

Cosa ri‑ri‑sentono le mie orecchie?… Arriva qualcuno!

Il Lupo si nasconde. E stavolta è veramente Linfa, che avanza chiacchierando sorridente con Milo. Il Lupo tira la corda ed è un FESTONE DI RETE COLORATA che cala dagli alberi, restando però sospeso a mo’ di striscione e mostrando la scritta variopinta, in lettere cucite, “BENTORNATA LINFA!”. 

Linfa si ferma, legge, apre un largo sorriso.

Anche Lupo Lucio si fa vivo, scrutando la sua rete ad occhi sbarrati.

LINFA
Grazie, Lupo Lucio, sei un tesoro! Lo prendo come un segno di pace e buoni proponimenti per il futuro! Ecco!…

E stampa un bacio sulla guancia del Lupo. Alla mimica eloquente dell’attore, senza testo, affideremo il guazzabuglio di sentimenti del Lupo: sorpresa, dispetto, buon viso a cattivo gioco, infingarda accondiscendenza, etc.

Milo non sa come trattenere le risate. Linfa continua cordiale.

Sei invitato alla festa di stasera, dopo il tramonto, al Chiosco di Milo Cotogno, per sentire il racconto del mio viaggio. Verrai?

LUPO LUCIO
(alla fine di una serie di contorcimenti)… Sì.

Linfa si avvia seguita da Milo, che si ferma giusto un istante per levare un indice muto sotto il naso del Lupo, come a dire: “niente trucchi, intesi?”.

I due escono. Lupo Lucio guarda la rete e poi, sulle soglie del pianto:

LUPO LUCIO
Bentornata Linfa! E bentornata… fame!

 AUTONUM  CHIOSCO. Ronfo, Balia, Lupo, Milo, Linfa. (6’)

Preparando e apparecchiando per la festa (p.es. portando sui tavolini bicchieri e bottiglie in gran numero), Ronfo e Balia Bea commentano fra loro.

BALIA BEA
Sì, Ronfo, anche io la trovo bene.

RONFO
È contenta, serena, e più forte di quando era partita: 

i viaggi forse fanno quest’effetto.

BALIA BEA
Oh sì che lo fanno! Specie alle creature impazienti col pepe nel sangue: quelle ogni tanto devono andare.

RONFO (sognante)
E un giorno anch’io andrò! Farò un viaggio in cerca d’animali sconosciuti, fino agli angoli più remoti dei regni di fiaba e di realtà!

BALIA BEA (si ferma, si fa riflessiva)
Certo, bravo caro! Ma intanto vediamo di fare una bella accoglienza a lei che è tornata. Io sono così contenta, devo dirti, che sia andata a trovare il suo Tonio! 

RONFO
Già, e che intenda tornarci! Possono fare delle belle cose insieme, quei due. Però speriamo che questo accada più tardi possibile, e che ora Linfa stia con noi per un bel po’.

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
È qui che si prepara la grande festa?

Arriva Lupo Lucio e si rallegra con loro.

RONFO
Ciao, Lupo Lucio. Hai saputo le novità?

LUPO LUCIO
Uh! E chi non le ha sentite! Non si può sentire altro, per tutto il Fantabosco! Linfa è tornata! Linfa è tornata!

Anche per il povero Lupo è una buona notizia.

RONFO
Dici davvero, Lupo Lucio? Devo dirti che non lo capisco mai del tutto quando parli sinceramente e quando no.

BALIA BEA
Parla sinceramente, eccome! Le ha dato anche lui il suo benvenuto, vero Lupo Lucio? Un benvenuto colorato…

MILO (voce fuori campo)

… su cui era scritto “Bentornata Linfa!”.

È vero, l’ho visto anch’io.

Entrano Linfa e Milo. La Balia si fa incontro alla gnoma.

BALIA BEA
Eccola, la nostra rondine viaggiatrice! Ti sei rinfrescata?

LINFA
Sì, grazie, Balia Bea: sto benissimo.

RONFO
Milo, le hai dato la famosa lettera di Tonio?

MILO

Certo. Gliel’ho data proprio ora.

Ridendo, Linfa tira fuori e mostra la LETTERA consegnata da Tonio a Milo nella puntata 14 L'IMPRESA DI TONIO.

LINFA 

E voi siete curiosi di sapere cosa dice, vero?… Ma stavolta dovrete tenervi la curiosità: ci sono scritte cose… be’… affettuose e personali, che stavolta terrò per me.

BALIA BEA
E farai bene, ragazza! Lasciali cantare, questi merli curiosi: “per lettere e segreti non c’è amici discreti”!

MILO

E dunque, Linfa? Le hai trovate alla fine queste parole?

LINFA
Oh sì, Mille più Una! Ecco le Mille…

Linfa mostra un SACCHETTO, o una piccola borsa DALL’ASPETTO PREZIOSO, che d’ora in poi porterà sempre con sé alla cintura. 

Vedete questa piccola borsa? L’ho riempita di sabbia azzurra del Deserto Silenzioso, che è fatta di granelli di parole. Ogni singolo chicco di questa sabbia è il nome di una cosa, o di un essere, o di un pensiero, o di un atto.

Con un minuscolo pizzico si può fare una poesia. 

Mi durerà anni, forse pignalenti. E quando vedrò che ne è rimasta poca, ripartirò di nuovo. Guardate…

Linfa apre il sacchetto, attinge un pizzico di sabbia, lo lancia nell’aria: un EFFETTO VISIVO E SONORO ci mostra uno sciame di minuscole scintille azzurre che si irraggiano e volano come fuochi d’artificio. Partono le note della…

CANZONE: “LE POESIE SONO RICHIAMI”, B. Tognolini e L. Brescia.

Durante la Canzone – o volendo solo nel ritornello – Linfa continua a spargere nell’aria pizzichi di Sabbia Azzurra delle Parole, le cui scintille luminose fluttuano spegnendosi, o si fermano nell’aria, o si posano sugli oggetti a giudizio della regia.

EFFETTO VISIVO E SONORO

Scintille azzurre volanti e fluttuanti

MUSICA CANZONE

LINFA
E gli alberi, e gli angeli, e gli uomini, e i cani

E gli asini, e gli aceri, e rondini, e mani

E i medici, i monaci, e pietre e foreste

E i glicini, i larici, le notti, le feste

E i vortici, i portici, le pantere e le cene

E i codici, i giudici, le cascate e le vene

E calici, i mantici, gli uomini e le cose

Le forbici, i pollici, i nomi e le rose…

TUTTI

Le parole sono i nomi delle cose

Ma le poesie son di più: sono richiami

Chiamo le cose, perché sono preziose

E perché se ne volano via a sciami

Le chiamo ad una ad una, con parole e poesie

Perché restino qui, restino mie

LINFA
E paesi, e città, le fontane e le piazze

E le genti, le terre, e le facce e le razze

Un fagotto, un fagiolo, un fagiano ed un faggio

Un cortile, un cordone, la corazza e il coraggio

Ed i giorni, le notti, le nuvole e il vento

Ed il sole, le stelle, la luna d’argento

Una casa, una capra, una corsa, una cosa

Ed un suono, ed un segno, ed un nome, e la rosa…

TUTTI

Le parole sono i nomi delle cose

Ma le poesie son di più: sono richiami

Chiamo le cose, perché sono preziose

E perché se ne volano via a sciami

Le chiamo ad una ad una, con parole e poesie

Perché restino qui, restino mie

FINE MUSICA CANZONE

Finita la canzone, tutti si fanno intorno a Linfa

MILO

Allora è proprio così? Chi torna dai lunghi viaggi porta agli amici della sua terra parole nuove…

RONFO
E nomi nuovi che rinfrescano e rinnovano le cose…

BALIA BEA
E le cose scintillano come ciliegie lavate da un bello scroscio di pioggia!

LINFA
Ehi! Vedo che funziona già: siete diventati tutti poeti!

LUPO LUCIO
Sì, sì, certo, però… E l’ultima parola? Avevi detto “Mille parole più Una”!… Dov’è la “più una”?

LINFA
C’è anche quella. Anzi, forse è la più importante. 

Però è un segreto. Forse…  forse un giorno ve la rivelerò, ma non oggi. Ora anzi scappo: devo prepararmi per la festa di stasera. E soprattutto devo riordinare le idee per il lungo racconto che mi aspetta.

BALIA BEA
Sì, Linfa ha ragione, amici. Via! Via! 

Ognuno a prepararsi e farsi bello per la festa!

Tutti sciamano via, salutandosi e dandosi appuntamento.

Milo si avvicina in PP per il saluto al bambino, ma Linfa, sorridente e furtiva, si fa alle sue spalle, e prima che cominci lo chiama e gli parla, indicando in camera.

LINFA
Milo Cotogno! Ora… so anch’io chi c’è laggiù!

(al bambino) Ciao, amico!

(a Milo) Sì, Tonio mi ha parlato di lui, e mi ha insegnato come fare per vederlo quando viene a trovarci.

Del resto, ne ho conosciuto tanti anch’io di bambini umani, a Città Laggiù, raccontando fiabe con lui!

MILO

Bene, accipigna! Allora… gli parliamo insieme!

LINFA
No, Milo. L’ultimo saluto spetterà sempre a te. 

Io scappo a prepararmi! Ciao folletto, ci vediamo alla festa! (al bambino) E ciao anche a te, creatura!

Linfa esce.

MILO

Eh sì, accipigna, mi spiace che tu non possa assistere alla festa, e sentire il racconto del viaggio di Linfa. Magari un giorno… chissà… lo scriveremo su un libro e lo daremo a Tonio perché lo faccia pubblicare a Città Laggiù.

La cosa più importante, però, al di là del racconto del viaggio, è che Linfa sia tornata, più felice e più forte di prima, e con una bella scorta di Parole Nuove da usare nelle sue filastrocche. E anche con quest’Ultima Parola misteriosa, che ha l’aria di essere una specie di arma poetica segreta molto potente… 

Mah! Chi tornerà al Fantabosco… vedrà! Ciao!
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